
1° Festival Don Pietro Carrera Catania   

Open A: vince il favorito Santagati, bene Imbraguglia (terzo) e Spina  

Open B: vittoria meritata di Juri Quarta, grande D’Arrigo 

Open C: Marco Fargetta terza nazionale     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Primo festival Don Pietro Carrera disputatosi presso gli splendidi locali della 

Viagrande Studios dal 15 al 17 settembre 2017.  

Dell'aspetto logistico-organizzativo ha già puntualmente scritto Daniele Leonardi. 

Buon successo di partecipazione con 62 iscritti, grande risultato se si considera che si 

tratta della prima edizione e vista la coincidenza con l'inizio dell'anno scolastico, 

circostanza che ha scoraggiato molti giovani giocatori e soprattutto i genitori.  

Nella seconda edizione si prevede di ovviare all'inconveniente con un periodo 

leggermente diverso. 

Dei 62 iscritti al torneo, ben 36 sono tesserati Don Pietro Carrera, a dimostrazione del fatto 

che partendo da una base di oltre 200 iscritti, l'associazione catanese può ben autogestirsi 

nell'organizzazione di tornei, potendo contare su una partecipazione nutrita soprattutto a 

livello giovanile.  

Dei 26 rappresentanti delle altre nove associazioni che hanno partecipato all'evento, ben 

15 provengono dalle provincie di Messina, Enna Palermo Trapani e solo 11 provengono 

dai numerosi altri circoli catanesi. 

Da segnalare la partecipazione di tre giocatori della Kodokan Messina e ben otto giocatori 

del Centro Scacchi Palermo, guidati del consigliere nazionale Riccardo Merendino, a 

testimonianza del legame ormai consolidato con la Don Pietro Carrera di entrambe le 

associazioni. 



OPEN A 

Venendo all’aspetto tecnico, nell’open A (18 partecipanti) pienamente rispettato il 
pronostico con la vittoria del favorito MF Alessandro Santagati, del Centro Scacchi 
Palermo con 5,5 punti su 6. Il podio viene completato dai CM Iannello Andrea (Kodokan  
      Messina) e dal nostro  

Fabio Imbraguglia, autore di una buona

   performance che lo avvicina a quota 2100.  

Buone prove di Vincenzo Giuliano e  
Paolo Di Mauro. Complimenti al 
giovane messinese Andrea Musso che 
ha conseguito la qualifica di candidato 
maestro.  
Delude invece il forte maestro Gaetano 

Grasso del circolo Amici della 

Scacchiera di Erice 

 

 

 

 

 

 

 

Tra i nostri, oltre il suddetto Fabio Imbraguglia, 

spicca il grande torneo di Simonpietro Spina 

che ha portato a casa l'intero punto contro il 

maestro Gaetano Grasso e ha realizzato una 

performance di 2039. 

Bene anche Gullotta, Aceto e Daniela Verde, quest'ultima ormai ha trovato la propria 

dimensione nell'open A. 

Prova discreta di Andrea Barbagallo, di cui si attende un ulteriore salto di qualità, male 

invece Carlo e Simone Cannella, il primo meglio come organizzatore di questi tempi, il 

secondo fuori forma. 

Torneo certamente di buon livello anche nelle ultime scacchiere, come dimostrato 

dall'equilibrio di tutte le partite dall'esito mai scontato. 

 

 



OPEN B 

Molto incerto, fino al termine, 

l'open B (29 partecipanti) vinto 

dal nostro Juri Quarta con 5 

punti su 6, il quale ha regolato 

un lotto di avversari di tutto 

rispetto come Giovanni 

Giustolisi, Mario Santagati, 

Davide Astorina e Giuseppe 

Rosolia. Bella prova del 

megarese (performance 1937) 

si avvicina nuovamente ai 1800 

punti elo ed ai livelli che 

maggiormente gli competono. 

In linea con le aspettative le prova dei nostri Daniele Leonardi, Fabio Mannino e Giuseppe 

Verde. 

 

Grande torneo di Edoardo d'Arrigo 

con 3 punti, 1395 punti Elo Fide con 

performance da 1628!.  Bella e 

prestigiosa vittoria con Stefano 

Gresta. Il salto di qualità si vede 

chiaramente. Bravo Edo, ottima 

trance per l'ingresso elo Fide vicino 

ai 1600.  

Bene anche Francesco Tirenna che 

ha totalizzato tre punti (con un turno 

non giocato) e un bentornato ad 

Andrea Sapuppo, di cui  

conosciamo il valore ancora 

inespresso. 

Discreta prova del fratello Francesco Sapuppo che conferma la sua recente categoria di 

3N strappando due risultati utili con giocatori appartenenti alla 2N. Anche da lui ci si 

aspettano grandi cose.  

Bene Giovanni Pampanini. Dopo una partenza sparata il ritorno alla realtà. Comunque 

bella prova di coraggio per aver affrontato, da non classificato, un difficile open B. 

Da rivedere Stefano Gresta e Antonio Paladino. 

 



OPEN C 

L’Open C era sostanzialmente un torneo sociale della Don Pietro Carrera con 14 tesserati 

della predetta associazione su 15 partecipanti complessivi.  

E’ stato un bel torneo, incentrato sul confronto interno tra famiglie! Infatti, tra i partecipanti 

si sono registrati molti genitori che hanno deciso di spogliarsi dei panni degli 

accompagnatori per confrontarsi direttamente sul campo con i propri figli. A vincerla, 

almeno per questa volta, è stata la “vecchia guardia” che ha avuto la meglio sulla giovane 

generazione.  

Sin dal primo turno si è trattato di 

una volata a due tra Marco 

Fargetta e Francesco Chines 

decisa al quarto turno, quando 

l’abbinamento ha posto i due 

contendenti di fronte allo scontro 

diretto. Vinceva Marco Fargetta e 

con esso il Torneo ed il passaggio 

alla categoria 3N!  

Il torneo ha visto, quindi, 

l'affermazione di Marco Fargetta 

con sei punti su sei, secondo  

Francesco Chines, bel terzo 

posto di Andrea Campagnolo; 

complimenti a tutti. 

Da segnalare l’omogeneità della forze in campo 

giacché nella classifica finale, a 3 punti, si sono 

piazzati ben 6 giocatori (quasi il 50% degli scritti). 

Buona prova dei nostri piccoli Vincenzo e Mario 

Bonaccorso e di Emmanuel Di Mauro, mentre da 

Vittorio Fargetta era lecito attendersi qualcosa di più. 



Non finisce mai di stupire la piccolissima Lavinia Cara Romeo (7 anni), 3 punti su 6, che, 

a fronte della sua età, sette anni, 

ha dimostrato di tenere in una 

competizione tra grandi. 

Dario Di Giovanni ha pagato lo 

scotto dell'emozione del primo 

torneo. Siamo certi che la qualità 

di Dario verrà fuori. 

Meritano un applauso i piccoli 

Mirco Campagnolo, Simone 

Cutrona, Tommaso Tripi, così 

come Manuela Zingale e Giovan 

Battista Romano, futuri forti 

giocatori e serbatoio per la Don 

Pietro Carrera. 

 

Un particolare ringraziamento meritano l’arbitro Alexandra Voitenko, impeccabile come 

sempre e lo staff di Viagrande Studios per la squisita ospitalità fornita nella speranza che il 

rapporto possa proseguire negli anni a seguire. 

Altro ringraziamento va al consigliere nazionale della federazione scacchistica italiana 

Riccardo Merendino e agli amici del Centro Scacchi Palermo che hanno sempre 

manifestato particolare vicinanza e stima, pienamente ricambiata dalla Don Pietro Carrera. 

 

                                                                                                                       Carlo Cannella  


